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· PROFILO DELLA CLASSE

Dall’osservazione sistematica dei comportamenti degli alunni in merito al rispetto delle regole,dei compagni, dei docenti e dell’ambiente scolastico,all’impegno, all’attenzione e al grado di partecipazione al dialogo educativo è emerso che sul piano comportamentale essa si può considerare sostanzialmente omogenea perché tutti i discenti risultano ben scolarizzati e corretti e,tranne qualche eccezione, motivati allo studio ed interessati alla disciplina;  sul piano cognitivo si rilevano,invece,  differenze sostanziali: una parte di essi , in possesso di un efficace metodo di studio,di adeguati prerequisiti e di discrete capacità di analisi, sintesi e rielaborazione ,rende in maniera soddisfacente, alcuni ,invece,per  carenze nelle tecniche  operative,  insicurezza nell’esposizione e/o scarsa applicazione nello studio a casa ,fanno registrare risultati insufficienti .Questi ultimi verranno costantemente guidati all’acquisizione del metodo scientifico che permetterà loro di condurre uno studio più proficuo e, quindi, una interiorizzazione  più logica ed organica dei contenuti disciplinari e,nel contempo, sollecitati ad un impegno sempre  più sistematico in maniera da riuscire  ad  incrementare il processo di omogeneizzazione della classe  avviato  lo scorso anno .
Interventi necessari per colmare le lacune rilevate - approfondimenti per chi non  ha evidenziato carenze
          Per gli elementi che  evidenziano incertezze nelle tecniche operative e difficoltà nell’esposizione è stato già avviato un lavoro di rinforzo che prevede la guida in classe ad una corretta consultazione e decodificazione  del testo  per far sì che diventi per loro più semplice ed immediata la comprensione di quanto letto e,quindi, l’ estrapolazione e l’organicazione dei concetti salienti; l’assegno di esercizi mirati ( schemi riepilogativi degli argomenti trattati e questionari ad essi inerenti; ricerca di parole-chiave dei paragrafi oggetto di studio);frequenti verifiche orali che hanno una notevole funzione formatrice in quanto dover utilizzare uno schema logico di presentazione dell’argomento richiesto, costruire e concatenare ragionamenti,ricercare chiarezza e precisione espressive sono tutte operazioni che sollecitano e,quindi,potenziano  le capacità dell’alunno. 
   In concomitanza con gli interventi di recupero ,per non dare spazio alla noia e al disinteresse gli alunni che non  presentano carenze  sono impegnati in lavori di approfondimento su argomenti di particolare rilievo.
· TRAGUARDI   FORMATIVI
     COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

	1. Imparare a imparare
	- Capacità di decodificazione dei  libri di  testo e  manuali. 

- Sviluppare le capacità di memorizzazione, analisi e sintesi.

- Rielaborare  quanto appreso in maniera personale.

	2. Progettare
	- Rispettare puntualmente le scadenze didattiche

- Saper organizzare una ricerca individuale o di gruppo

- Imparare a pianificare lo studio domestico.

	3. Comunicare
	-Capacità di esposizione organica dei contenuti sia nella produzione scritta che verbalmente

- Acquisire la capacità di usare in modo appropriato i linguaggi specifici delle discipline.

- Partecipare in modo produttivo a discussioni con interventi appropriati

	4. Collaborare e partecipare
	- Eseguire il proprio compito, confrontarsi e cooperare con i propri compagni nei lavori di gruppo secondo le mansioni assegnate e nel rispetto degli altri

- Partecipare in modo attivo, ordinato e costante al dialogo educativo

	5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
	-Acquisire una progressiva autonomia nell’organizzazione del lavoro.

- Imparare ad   ascoltare, a rispettare il pensiero espresso da altri e a confrontarsi

- Rispettare le regole, le persone, gli ambienti

- Sviluppare il senso di responsabilità nei confronti dei doveri scolastici

	6. Risolvere problemi
	Imparare ad  analizzare i problemi e a trovare soluzioni

- Imparare a formulare e verificare ipotesi,raccogliere e valutare dati

	7. Individuare collegamenti e relazioni
	-Acquisire capacità di sintesi e di strutturazione organica dei saperi

-Capacità d i collegare i contenuti appresi in ambiti specifici in un’ottica interdisciplinare

- Acquisire gradualmente la capacità di elaborare i contenuti

	8. Acquisire e interpretare l’informazione
	-Imparare ad acquisire informazioni attraverso i vari strumenti comunicativi

- Imparare ad analizzare un testo di vario genere: letterario, scientifico, iconografico,ecc. desumendo significati e conclusioni

-Saper distinguere fatti ed opinioni.


FINALITÀ  DELLE  SCIENZE  ( primo biennio)
· Acquisizione del metodo scientifico
· Acquisizione della consapevolezza della continua evoluzione del pensiero scientifico
· Consapevolezza dell’importanza che le conoscenze di base delle Scienze rivestono per la comprensione della realtà che ci circonda con particolare riguardo alla qualità della vita e alla salvaguardia degli equilibri naturali
· Consapevolezza della complessità dei fenomeni naturali e delle loro interazioni
       - Comprensione delle relazioni che intercorrono tra realtà geologica,biologica e attività umana

· Sviluppo di un atteggiamento responsabile nei confronti dell’ambiente naturale e le sue risorse
CONTENUTI   ED  OBIETTIVI DISCIPLINARI
                 BIOLOGIA
PRIMO QUADRIMESTRE

	UNITÀ’

	                             Obiettivi  DISCIPLINARI          
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze

	Introduzione allo studio degli esseri viventi


	–Le caratteristiche degli esseri viventi

–Livelli di organizzazione biologica

-Il metodo scientifico


	–Conoscere le caratteristiche degli esseri viventi

–Identificare un essere vivente come “sistema cellulare aperto”

–Distinguere i vari livelli di organizzazione biologica


	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare fenomeni

Essere capaci di collegare quanto appreso con la realtà che ci circonda

	La cellula


	–La teoria cellulare

–La cellula procariote ed eucariote

La membrana cellulare

–La parete cellulare

-Il citoplasma

Gli organuli cellulari


	–Conoscere i punti fondamentali della teoria cellulare

–Distinguere tra cellula procariote ed eucariote

-Descrivere l’organizzazione generale di una cellula eucariote

-Descrivere i meccanismi con cui le sostanze attraversano la membrana cellulare e le funzioni
 degli organuli cellulari
Conoscere la differenza tra cellula vegetale ed animale


	Saper utilizzare modelli di interpretazione dei fenomeni

Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica

Abituarsi all’osservazione, alla misura e alla verifica

Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale

	
	
	
	

	
	
	
	

	SECONDO QUADRIMESTRE
	
	
	

	La divisione cellulare


	–La divisione cellulare

–Il ciclo cellulare e la mitosi

–La riproduzione asessuata e sessuata

-Il ciclo  vitale e la meiosi 

-La riproduzione sessuata e la varietà dei viventi
	–Indicare i meccanismi che regolano il processo della divisione cellulare

–Utilizzare correttamente i termini aploide e diploide

- Capire perché è importante la meiosi e cogliere le differenze con la mitosi

-Individuare i meccanismi con i quali la meiosi produce variazioni -


	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà

	Il metabolismo cellulare


	–I processi metabolici come reazioni di ossido-riduzione

–La termodinamica e le reazioni chimiche

–L’ATP: la moneta di scambio dell’energia per la cellula

–I trasportatori di elettroni  e il coenzima A

–L’estrazione dell’energia dai nutrienti

–La glicolisi

-La fermentazione

-La respirazione aerobia

-L’ossidazione dei lipidi e delle proteine
	–Conoscere i principi della termodinamica

–Distinguere tra reazioni endoergoniche ed esoergoniche

–Distinguere tra reazioni cataboliche ed anaboliche

–Conoscere la funzione dell’ATP, dei trasportatori di elettroni,del coenzimaA 
–Interpretare la respirazione come un processo ossidoriduttivo

Descrivere le varie fasi della respirazione cellulare

-Sapere come l’organismo utilizza i lipidi e le proteine per ottenere energia

Descrivere i rapporti tra le principali vie 

metaboliche
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi

Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni

Utilizzare le metodologie acquisite per   porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia,anche a partire dall’esperienza


  CHIMICA                                                                      
PRIMO  QUADRIMESTRE
	UNITÀ
	conoscenze
	abilità
	competenze

	Le prime leggi della chimica 

	–Legge di conservazione della massa
-Legge delle proporzioni definite

-Legge delle proporzioni multiple

-Le reazioni chimiche e le 
   equazioni che le

	-Calcolare la quantità di reagenti e prodotti coinvolti nelle reazioni chimiche tramite le leggi ponderali
	- Saper osservare ed analizzare i fenomeni  chimici
-Disporre di una base di interpretazione della chimica per comprenderne l’importanza nella vita quotidiana

-Utilizzare un lessico specifico

	La quantità di materia:la mole

	–Massa atomica assoluta e relativa

-Composizione percentuale dei composti

-Formula minima e formula molecolare


	–Utilizzare la mole come unità di misura della quantità di sostanza
-Determinare la composizione percentuale dei composti

-Determinare le formule chimiche
(minima e molecolare) di un composto


	Sviluppare la capacità di comunicare chiaramente e concisamente utilizzando registri appropriati

Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale

Saper osservare ed analizzare i fenomeni chimici


SECONDO

  QUADRIMESTRE                                 
	Caratteri-

 stiche  e proprietà delle soluzioni


	–Soluto e solvente

-Le soluzioni e la loro concentrazione

-La solubilità:l’influenza della temperatura


	–Preparare ed utilizzare soluzioni in base alle alle loro proprietà

-Riconoscere  l’importanza  delle soluzioni nella vita quotidiana

 
	-Saper raccogliere dati ed interpretarli,saper cercare e controllare le informazioni,formulare ipotesi

-Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni  della vita reale


   OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO
· Individuare le caratteristiche generali degli esseri viventi

· Riconoscere i viventi come sistemi cellulari  aperti,articolati  in  livelli di organizzazione

· Conoscere la struttura e le funzioni  delle biomolecole 

· Distinguere tra procarioti ed eucarioti

· Conoscere  le strutture fondamentali della cellula eucariotica e le sue funzioni

· Conoscere gli aspetti salienti della mitosi e della meiosi

· Descrivere i principali cicli biologici con   riferimento  al  numero aploide-diploide dei  cromosomi 

· Riconoscere il ruolo chiave dell’ATP come serbatoio di energia per le reazioni cellulari

· Interpretare  la respirazione e la fotosintesi come processi ossido-riduttivi

· Distinguere tra elementi e composti

· Interpretare la tavola periodica degli elementi

· Comprendere il significato delle reazioni chimiche in base alle leggi ponderali

· Descrivere le proprietà delle sostanze in base alla geometria ed ai legami chimici che presentano

· Contare per moli
· METODOLOGIA 
La metodologia didattica utilizzata potrà seguire,in base all’argomento  da sviluppare, percorsi diversi avvalendosi :

· del metodo attivo, fondato sull’esperienza diretta, nel quale la realtà è portata nell’aula o nel laboratorio, per cui l’apprendimento avviene per contatto      immediato con il fenomeno;

· del metodo simbolico, fondato sul simbolismo verbale, orale e scritto (lezione frontale), che è anche il metodo più usato per gli argomenti che per ragioni di tempo, strumenti a disposizione o astrattismo dei concetti non potrebbero essere presentati in modo diverso;

· del metodo iconico, fondato sulla percezione sensoriale: disegni, fotografie, videocassette  che possano portare in aula un mondo altrimenti difficilmente percepibile.

Lo svolgimento del programma seguirà una scansione ispirata a criteri di gradualità,ricorsività e connessione tra i vari temi trattati,di sinergia tra le discipline che formano il corso di Scienze le quali,pur nel rispetto della loro specificità,sono sviluppate in modo armonico e coordinato
· VERIFICHE E VALUTAZIONE
L’accertamento del grado di conseguimento, da parte degli allievi, degli obiettivi programmati sarà realizzato il più frequentemente possibile sia per avere modo di sondare l’efficacia della didattica e l’adeguatezza dei ritmi di svolgimento del programma sia perché rappresenta un momento essenziale per l’apprendimento in quanto dà all’insegnante l’occasione di chiarire dubbi, correggere errate interpretazioni, ribadire concetti e agli alunni la possibilità di esercitare e, quindi, potenziare le loro facoltà logiche ed espressive.

Le tipologie delle verifiche, diverse a seconda delle competenze che si dovranno testare, saranno le seguenti :

· interazioni verbali (interrogazioni “tradizionali” e discussioni) per vagliare la capacità espositiva e di rielaborazione dei contenuti da parte dello studente;

· prove a risposta chiusa per verificare il grado di apprendimento dei contenuti;

· domande a risposta aperta per verificare la capacità di analizzare un fenomeno e le relazioni tra le sue componenti; 

· prove di approfondimento per verificare la capacità di utilizzare in maniera autonoma le conoscenze apprese.
Si precisa che le verifiche scritte saranno somministrate,orientativamente,secondo il seguente calendario: prima settimana di  novembre,seconda di gennaio,seconda di marzo, prima di maggio.   
Per la valutazione si terrà conto oltre che degli esiti delle verifiche, dei processi attraverso i quali l’alunno è pervenuto a certi risultati, della sua situazione di partenza, delle modificazioni nei comportamenti e della crescita intellettuale ed umana che ha fatto registrare, del livello raggiunto rispetto al massimo che egli avrebbe potuto perseguire

Per l’attribuzione del voto si farà riferimento alle griglie scaturite dalla rubrica di valutazione stilata in sede dipartimentale.
· SUSSIDI  DIDATTICI
Per  favorire l’interiorizzazione dei contenuti disciplinari saranno utilizzati molteplici sussidi: testi in adozione ,riviste specifiche, disegni, tabelle, grafici, lavagna, registratore, proiettore, attrezzi di laboratorio, biblioteca, lim, CD,computer.Si cercherà, però, di incrementare sempre più l’uso,ancora ridotto, delle nuove tecnologie perché favoriscono strategie di insegnamento basate su un approccio costruttivistico in cui i ragazzi sono chiamati ad essere gli attori principali del processo di apprendimento, in cui è fondamentale una costruzione personale ed attiva del proprio sapere a partire dai propri bisogni e le proprie motivazioni,in cui non si ascolta passivamente la lezione ma si collabora continuamente con i compagni e i docenti.In tale  modello didattico,ovviamente, anche il ruolo dell’insegnante si modifica profondamente,cessa,infatti, di essere la fonte principale di informazioni,colui che controlla e dirige tutti gli aspetti dell’apprendimento e diventa sempre più un “ facilitatore” dell’apprendimento stesso,un consigliere,un organizzatore del lavoro degli studenti                                                                      
·    ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Per gli studenti che evidenziano carenze  sul piano metodologico e/o cognitivo , saranno attivati
momenti di recupero in itinere, per i quali si utilizzeranno: lezioni individualizzate, apprendimento guidato con la consulenza del docente o di compagni più preparati,  esercizi  mirati di varia tipologia in funzione delle lacune evidenziate,controllo sistematico dei compiti assegnati.
· ATTIVITÀ  INTEGRATIVE

     Per favorire una formazione più organica e completa degli alunni si promuoverà fortemente la loro adesione  alle  attività programmate dal dipartimento e dal consiglio di classe per il corrente anno scolastico che potranno  certamente soddisfare gli interessi e le esigenze di ciascuno  per la  varietà di tipologie.
· RIPARTIZIONE  DELLE   ORE  ANNUALI   DI   LEZIONE

Si   precisa che il monte-ore della disciplina sarà ,in linea di massima,utilizzato come segue:

30%   presentazione dei contenuti

35%   verifiche

15%   recupero  ed  approfondimento
15%   attività integrative
5%    assemblee di classe e d’istituto
